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      SICUREZZA: TONELLI, DDL SU USO ARMI ATTUA CONTRATTO GOVERNO 

= 

 

      Roma, 25 nov. - (AdnKronos) - Il disegno di legge che 

introduce nel  

nostro paese il Centro addestramento Polizia per migliorare l'uso  

delle armi in funzione antiterrorismo, "nasce per dare attuazione 

ad  

uno specifico punto del contratto di governo nel quale, sul 

settore  

della sicurezza, è stato appositamente previsto il Cat, ossia il 

corso 

antiterrorismo per operatori delle forze dell'ordine". E' quanto  

sottolinea all'Adnkronos il senatore leghista ed ex ispettore di  

Polizia, Gianni Tonelli. 

 

      "Questa esigenza -spiega- nasce all'indomani dell'attentato 

di Charlie 

Hebdo e della strage di Parigi del Bataclan del 2015, allorquando  

l'Europa si rese conto di non essere preparata alla nuova insidia, 

di  

non essere pronta a misurarsi con gli esponenti del terrorismo  

islamico che imponevano un ingaggio completamente differente alle  

forze di polizia. Nessun operatore di polizia era stato addestrato 

a  

colpire un bersaglio in movimento. Mentre il delinquente comune o 

il  

terrorismo autoctono con il quale ci siamo misurati in passato nel  

momento di scontro con gli appartenenti alle forze dell'ordine 

aveva  

necessità soprattutto di garantirsi la via di fuga i terroristi  

islamici, per contro, cercano il martirio". 

 

      Una realtà, spiega Tonelli, che ha posto la società 

occidentale di  

fronte "alla necessità di adottare nuovi modelli addestrativi per  

tutti gli appartenenti alle forze di polizia e non solo per i 

reparti  

speciali". Da qui la necessità di organizzare con urgenza dei 

corsi  

Cat al quale avviare tutti gli appartenenti alla polizia di Stato  

impiegati nel controllo del territorio. Un corso full immersion di 

tre 

settimane per poter dare ai poliziotti una capacità pratica di  

contrastare con efficacia i terroristi. 

Una proposta già avanzata al governo Renzi che non  

l'accolse. "Anzi -ricorda Tonelli- quando denunciammo il fatto che 

i  

caschi erano marci, che giubbetti antiproiettile erano inidonei a  



resistere ai proiettili delle armi lunghe, quando denunciammo che 

le  

pistole mitragliatrici PM 12 erano vecchie degli anni 80 e mai 

state  

sottoposte a manutenzione e quando soprattutto denunciammo che 

nessun  

operatore delle varie forze dell'ordine aveva mai sparato su un  

bersaglio in movimento, ossia non era stato sottoposto ad un  

addestramento per il tiro dinamico fummo perseguitati". 

 

      "Addirittura -ricorda ancora Tonelli- ci furono operatori di 

polizia  

aderenti al sindacato autonomo sospesi dal servizio e messi sotto  

processo con delle accuse inconsistenti per procedimenti che 

ancora  

oggi sono in corso. Personalmente per oppormi a tutto ciò mi 

dovetti  

sottoporre ad uno sciopero della fame disumano di sessantuno 

giorni.  

Il grande risultato è stato quello di riuscire a convincere la 

Lega e  

il suo leader Matteo Salvini a farsi carico di queste esigenze  

inserendo nel contratto di governo la possibilità di realizzare i  

corsi Cat". 

"Questo disegno di legge, presentato assieme ai colleghi 

Igor Iezzi, Alessandro Pagano e Paolo Ferrari, è -aggiunge-  

concretamente lo strumento per realizzare ciò. Un centro nazionale 

di  

tiro incardinato nel Dipartimento della P.S.di tiro che possa  

omogenizzare gli addestramenti abbandonando le vecchie tecniche 

del  

lento mirato non operativo per far posto a a quelle nuove del tiro  

dinamico. Fornire agli operatori delle forze dell'ordine una 

capacità  

di affrontare sulla strada un attacco terroristico o comunque un  

impatto con chi utilizzando armi da fuoco vuole attentare alla 

nostra  

vita significa fornire uno strumento concreto per tutelare i  

cittadini. 

 

      "Il centro conclude Tonelli- avrà lo scopo di studiare le 

nuove  

tecniche e di realizzare per tutte le forze di polizia un 

protocollo  

addestrativo in grado realmente di affrontare queste nuove 

esigenze e  

di poterle trasferire poi a tutto il personale che operativamente  

sviluppa la propria funzione su strada che è il primo ad essere  

esposto al rischio materiale. Il primo e il solo in grado di 

fornire  

un'opportunità ai cittadini di sopravvivere di fronte a questa 

follia  



terroristica" 
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